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Sono state circa un 
centinaio le persone che 
hanno partecipato domenica 
9 aprile all’incontro con 
Claudio Pelizzeni presso il 
Club Giardino, per ascoltare 
la storia del suo giro del 
mondo senza aereo. Una sala 
gremita di uomini e donne di 
ogni età che forse sognano, 
chi più e chi meno, di mollare 
tutto e mettersi a viaggiare.
“Tra le persone che seguono 
le nostre attività – racconta 
Erika Pellegrini, presidente 
dell’associazione Il Calice 
che ha organizzato l’incon-
tro, in collaborazione con 
Club Giardino – in molti ci 
raccontano di voler cambiare 
qualcosa nella propria vita, 
magari di partire, viaggiare, e 
altrettanti di non poterlo fare 
per cause di forza maggiore. Il 
messaggio di Claudio è stato 
di grande ispirazione per 
tutti noi”. Diabetico dall’età di 
9 anni, Claudio Pelizzeni ha 
sempre sognato di viaggia-
re intensamente, ma tra la 
malattia, il lavoro in banca e 
la vita quotidiana è riuscito 
solo nel 2014 a partire con 
un itinerario importante: il 

Nazionale Cantanti
Foto tratta dal sito della squadra

Paolo Belli

Un viaggio intorno al mondo senza aereo e con il diabete come bagaglio a mano. E’ la storia di 
ottimismo e coraggio di Claudio Pelizzeni, ospite del Club Giardino di Carpi lo scorso 9 aprile

Il giro del mondo come terapia

giro del mondo in mille giorni 
senza usare l’aereo.
“Vi racconto come il diabete 
è diventato il mio compa-
gno di viaggio - ha esordito 
durante l’incontro - non l’ho 
mai considerato un limite 
insuperabile, bensì una parte 
di me di cui tener conto negli 
spostamenti e nelle attività 
quotidiane”. 
La testimonianza di Claudio 

è di esempio per tutti coloro 
che si trovano ad affrontare 
il diabete di tipo 1, sempre 
più numerosi in questi ultimi 
anni, e per chi deve superare 
delle difficoltà quotidiana-
mente. 
Claudio ci ha raccontato di 
itinerari di viaggio sconvolti 
dagli accadimenti, esperienze 
di volontariato, sessioni di 
meditazione e di isolamento 

dal mondo, fino alla morte 
di suo padre: la fiducia nel 
futuro ha contagiato tutti i 
presenti in questo incontro di 
presentazione del libro che 
ha scritto nei mille giorni di 
viaggio intorno al mondo: 
L’orizzonte ogni giorno un po’ 
più in là – il giro del mondo 
senza aerei.

Claudio Pelizzeni continuerà il 
suo viaggio, portando la pro-
pria esperienza in altre città 
d’Italia e presentando alcuni 
viaggi da proporre a nuovi 
“aspiranti backpackers”: già 
programmata una settimana 
di avventura in Islanda a giu-
gno nel suo blog Trip Therapy.
“Siamo molto orgogliosi di 

essere stati una tappa per 
Claudio – conclude Erika – 
come associazione operante 
sul territorio di Carpi e Fabbri-
co, il nostro programma per 
sostenere il cambiamento e 
il cammino personale verso i 
sogni di ciascuno passa anche 
attraverso questi incontri”.

Chiara Sorrentino

Claudio Pelizzeni ed Erika Pellegrini

Paolo Belli  è stato 
eletto Presidente della 
Nazionale Italiana Cantan-
ti dopo l’assemblea avvenu-
ta nei giorni scorsi a Roma. 
Paolo Belli è il settimo 
presidente della storia 
dell’associazione, dopo 
Mogol, Gianni Morandi, 
Eros Ramazzotti, Enrico 
Ruggeri, Pupo e Luca 
Barbarossa. L’artista 
carpigiano conferma in 
questo modo il suo impegno 
nel sociale, impegno che lo 
aveva già portato a fondare 
nel 1995 la Onlus Rock No 
War.
“Sono felice e commosso per 
questa nomina e mi auguro 
di essere all’altezza dei miei 
predecessori. Spero di aver 
imparato da loro e prometto 
di mettere tutto l’impegno, 
affinché gli italiani continui-
no a stare al nostro fianco”.
La sua prima uscita ufficiale 
come presidente avverrà il 
prossimo 30 maggio in occa-
sione della 26esima Partita 
del cuore che si giocherà allo 
Juventus Stadium di Torino 
contro i Campioni per la ricer-
ca. Per Paolo, oltre all’emo-
zione di essere il presidente, 
si sommerà l’emozione di 
giocare nello stadio dei 
bianconeri, sua squadra del 
cuore. “Quest’anno – sot-
tolinea Belli - la Nazionale 
Cantanti compie 36 anni di 
associazionismo e, in tutti 
questi anni abbiamo avuto 
rapporti con tante persone 

Paolo Belli  è stato eletto presidente della Nazionale Italiana Cantanti dopo l’assemblea avvenuta nei giorni scorsi a Roma

“Sono felice e commosso per questa nomina”

in difficoltà, da loro ho impa-
rato tantissimo e, grazie a 
loro, anche a dare il giusto 
peso alle cose. 
Il loro entusiasmo è sempre 
molto contagioso, riescono a 
trasmetterci una voglia di vi-
vere e una gioia straordina-
rie e ciò che ci lasciano ogni 
volta ci permette di diventa-
re migliori e più forti. Grazie 
all’esperienza della Nazio-
nale, noi cantanti abbiamo 
capito il senso del gruppo e 
il piacere di stare insieme a 
persone che hanno sogni e 

speranze 
più grandi 
dei nostri. 
La Partita 
del Cuore è 
una realtà 
unica al 
mondo. 
Ricordo 
ancora con 
molta emo-
zione quel 
25 maggio 
del 2000, 
allo Stadio 
Olimpico di 

Roma, quando riuscimmo a 
far giocare nella stessa squa-
dra palestinesi e israeliani 
con Yasser Arafat e Shimon 
Peres che si stringevano la 
mano in tribuna”.
Intanto prosegue l’impegno 
artistico di Paolo Belli che 
insieme alla sua Big Band 
affianca Milly Carlucci nella 
dodicesima edizione di Bal-
lando con le stelle. 
“Quando mi venne chiesto 
di partecipare allo show nel 
lontano 2005 – racconta 
Paolo - ero molto indeciso 
sul da farsi. Non lo sentivo 
nelle mie corde artistiche e, 
quindi, per molto tempo ho 
riflettuto, poi mi sono detto 
che avevo anche la respon-
sabilità di tutti i musicisti e 
dello staff che lavorano con 
me e quella sarebbe stata 
una bella occasione e del 
resto sarebbero state solo 
quattro puntate e solo un’e-
dizione. Poi le puntate sono 
diventate decine e siamo già 
alla dodicesima edizione. 
Devo dire di aver fatto bene 
a dire di sì. 
Credo di essere cresciuto 
molto come artista e come 
uomo a fianco di straordinari 
professionisti come Milly. 
Anche quest’anno il pro-
gramma sta avendo succes-
so e credo venga premiata la 
formula. Io e la mia orchestra 
ci troviamo molto bene e so-
prattutto facciamo quel che 
più ci piace: fare musica”.

Pierluigi Senatore

Per la rassegna Ne Vale la 
Pena, venerdì 21 aprile, 
all’Auditorium della Biblioteca 
Loria, protagonista Cento anni 
di Jazz a Modena: la storia del 
jazz modenese in un libro a 
firma di Roberto Franchini. Il 
volume racconta le vicende di 
questa musica e dei suoi 
musicisti lungo l’arco di cento 
anni, arrivando fino ai nostri 
giorni.  “Mi sono permesso 

Ne Vale la Pena propone venerdì 21 aprile, all’Auditorium 
Loria, protagonista la storia del jazz modenese

Cento anni di Jazz a Modena
parecchie divagazioni - affer-
ma l’autore - ho raccontato i 
balli e i locali per ballare, le 
feste danzanti e i ritrovi 
popolari. Ho rievocato il 
varietà e l’avanspettacolo, ho 
accennato ai grandi solisti di 
musica classica e alle orchestre 
più importanti che avevano in 
ostaggio il palcoscenico del 
Teatro Comunale, poi 
militarizzato dalla prosa. 

Soprattutto, ho raccontato 
come il jazz sia stato bruciato 
dal rock and roll e da tutto ciò 
che è venuto dopo”. Ne Vale La 
Pena è un ciclo di incontri 
promosso da Assessorato alle 
Politiche Culturali del 
Comune, Radio Bruno, Rock 
No War! Onlus, sezione 
modenese di Anioc, Libreria 
Mondadori e con la direzione 
artistica di Pierluigi Senatore.


